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Inviati per essere  
l’amore di Dio  
nel mondo (Gv 15,26-27; 16,12-15)  

 

Questo sussidio è stato preparato dai Carmelitani di Australia e Timor-Leste durante 
questo tempo quando non possiamo più congregarci, come al solito, per celebrare 
l’eucarestia. Siamo consapevoli che Cristo sia presente non solo nel santissimo 
Sacramento, ma anche nelle Sacre Scritture e nei nostri cuori. Anche restando da soli, 
rimaniamo parti del Corpo di Cristo. 

 
Nella stanza di preghiera, si può avere una candela accesa, un crocifisso e la Bibbia. 
Questi simboli ci ricordano la sacralità dei momenti di preghiera e ci collegano con le 
nostre comunità locali, anche loro in preghiera. 

 
Questo testo prevede qualche parte da leggere dal preside della celebrazione  
e altre parti da recitare da tutti. Comunque il ruolo di preside può essere condiviso  
anche dagli altri partecipanti. 

 
Mentre usate questa preghiera, sappiate che in questo momento, i carmelitani 
ricorderanno tutti i membri della nostra famiglia. 
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Segno della croce  
Nel nome del Padre, del Figlio  
e dello Spirito santo. 
Amen. 

Vieni, santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli. 
Infiamma in noi il fuoco del tuo amore. 

Manda il tuo spirito e noi saremo creati. 
Tu rinnoverà la faccia della terra. 

Possa bruciare la tua luce dentro di noi. 
Noi saremo tuo dono di pace e d’amore. 

Preparandoci di ascoltare la Parola  

Spirito d’amore; sempre con noi, 
tu ci leghi nell’amore a te stesso. 

Spirito del corpo di Cristo, sempre con noi, 
tu ci unisci nella Chiesa con la tua grazia  
e speranza. 

Spirito nel nostro mondo, sempre con noi, 
ci unisci insieme nell’amore e ci aiuti a 
riconoscerti negli altri. 

Lettura delle Scritture (Gv 15,26-27; 16,12-15) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando verrà il Paràclito,  
che io vi manderò dal Padre,  
lo Spirito della verità che procede dal Padre,  
egli darà testimonianza di me;  
e anche voi date testimonianza,  
perché siete con me fin dal principio. 

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento 
non siete capaci di portarne il peso.  
Quando verrà lui, lo Spirito della verità,  
vi guiderà a tutta la verità,  
perché non parlerà da se stesso,  
ma dirà tutto ciò che avrà udito  
e vi annuncerà le cose future.  

Egli mi glorificherà,  
perché prenderà da quel che è mio  
e ve lo annuncerà.  

Tutto quello che il Padre possiede è mio;  
per questo ho detto che prenderà  
da quel che è mio e ve lo annuncerà». 

Riflessione: Inviati per essere l’amore di Dio nel mondo  

Il giorno di Pentecoste celebriamo il dono dello 
Spirito santo ai primi fedeli cristiani: i discepoli. 
Questo dono dello Spirito santo è il culmine della 
vita, morte e risurrezione di Gesù. 

Sarebbe uno sbaglio pensare che questo regalo fu dato 
solo una volta, in un momento della storia. In realtà il 
regalare dello Spirito santo è un avvenimento 
continuo nella vita di ogni credente, e allora in ogni 
epoca della storia umana. Lo Spirito Santo è la 
presenza di Dio con noi – il modo duraturo come 
Gesù rimanga presente nella Chiesa e nella vita di 
ogni persona. 

Oggi noi non preghiamo di ricevere lo Spirito 
santo. La presenza dello Spirito santo dentro di noi 
è stata affermata e proclamata nei sacramenti del 
battesimo e della cresima. Invece preghiamo di 
diventare sempre più consapevoli della presenza 
dello Spirito nella nostra vita, e di permettere che 
lo Spirito cresca sempre di più dentro di noi, 
riplasmando gradualmente le nostre menti e i 
nostri cuori nell’immagine di Gesù. 

La domenica di Pentecoste chiude i cinquanta 
giorni delle celebrazioni pasquali della Chiesa. Fra 
poco cominceremo di nuovo il Tempo Ordinario. 
La nostra festa di oggi, perciò, ci aiuta a capire che 
portiamo lo Spirito santo con noi negli 
avvenimenti e compiti di ogni giorno. E’ così che 
permettiamo il sacro a toccarci, a guarirci e a 
trasformarci e il mondo intorno a noi. 

La ricerca spirituale è del cuore di Dio dentro il 
nostro cuore. Quando entriamo in rapporto con 
Cristo attraverso lo Spirito, i doni cominciano ad 
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arrivare più abbondantemente.  Lo Spirito è la 
fonte di riconciliazione con noi stessi e con gli 
altri. La riconciliazione è essenziale se andiamo a 
“tenerci e curarci” gli uni gli altri in mezzo a tutto 
ciò che ci offre la vita, specialmente in questo 
momento particolare. 
Lo Spirito ci porta i doni della sapienza, del 
coraggio, della comprensione, del giusto giudizio, 
di conoscenza, di reverenza, di meraviglia e di 
soggezione nella presenza di Dio. Che siamo 
riempiti da tutti questi doni mentre discerniamo e 
decidiamo come possiamo meglio costruirci gli 
uni gli altri in tal modo che l’amore di Dio sia 
visibilmente operante in ognuno di noi. 

Un Impegno pentecostale  
Potenziati dallo Spirito santo di Dio, 
ci impegniamo di abbracciare sempre di più 
la missione del nostro Signore Gesù Cristo, 
a noi affidata nel nostro battesimo. 

Rinunciamo a tutto ciò che ha da fare  
con l’auto indulgenza, 
e con i nostri interessi personali avari. 

Ci impegniamo a distruggere la povertà, 
l’ingiustizia, la paura, la sofferenza  
e l’isolamento. 

Ci impegniamo a dare testimonianza di Cristo 
in ogni momento e dimensione della nostra vita, 
vivendo nella speranza, fiducia, confidenza, 
gentilezza e autocontrollo. 

Così ché lo Spirito sarà la nostra vita  
e noi adempiremo la nostra missione di servizio 
nel nostro mondo. 

Riempiti dallo Spirito santo,   
cresceremo nell’amore gli uni per gli altri,  
nella saggezza, coraggio, conoscenza, 
perseveranza, sensibilità e meraviglia  
della presenza e azione di Dio nel mondo. 

Che Dio che ha iniziato quest’opera buona in noi, 
la realizzi per Gesù Cristo, nostro Signore.  
Amen. 

 
Il Padre Nostro 

Formati dall’insegnamento ed esempio di 
Gesù, preghiamo: 

Padre nostro  
che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo Nome, venga il tuo Regno, 
sia fatta la tua Volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal Male. 

Preghiera finale  
Dio santo,  
attraverso il dono dello Spirito 
tu ci fai partecipi nella vita del Gesù risorto. 
Trasforma le nostre tenebre, paure e isolamento 
con la tua forza e presenza consolatrice,  
affinché possiamo essere gli uni agli altri 
tua presenza serena, curativa e piena d’amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

La benedizione 

O Signore, che scenda su di noi la tua benedizione, 
mentre affidiamo ogni nostra speranza a te. 

Continui a vivificare tuo Spirito dentro di noi, 
infiammaci con il tuo amore. 
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